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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo ùnico. 

È convertito in legge il decreto-legge 7 
aprile 1977, n. 103, concernente la soppres­
sione dell'EGAM e provvedimenti per il tra­
sferimento delle società del gruppo all'IRI 
ed all'ENI, con le seguenti modificazioni: 

All'articolo 1, secondo comma, dopo le 
parole: sono assegnate in, è inserita la se­
guente: autonoma. 

All'articolo 2 il secondo e il terzo comma 
sono sostituiti dai seguenti: 

Entro il termine improrogabile di cinque 
mesi dalla data del presente decreto i due 
enti provvedono, nel quadro di organici piro-
grammi di settore: 

1) alla individuazione delle società o 
degli stabilimenti suscettibili di gestione eco­
nomicamente equilibrata; 

2) alla individuazione delle società o 
degli stabilimenti risanabili, anche median­
te riconversione, ed alla predisposizione del 
relativo piano di risanamento, tenuto anche 
conto del loro interesse strategico ai fini 
della economia nazionale; 

3) alla individuazione delle società o 
degli stabilimenti per i quali è conveniente, 
attese le finalità proprie del sistema a par­
tecipazione statale, promuovere la cessione 
a privati o ad altro ente di gestione; 

4) alla individuazione delle società o 
degli stabilimenti che, per qualsiasi motivo, 
non siano suscettibili di economica gestione 
ed alla predisposizione del relativo piano di 
liquidazione. 

L'ENI provvede alla costituzione di uno 
specifico strumento per il coordinamento 
dell'attività dele aziende assegnategli in ge^ 
sitione fiduciaria operanti nel settore mine-
rario-metallurgioo e per l'approwigionamen-
to, anche sul mercato estero, delle materie 
prime all'uopo necessarie. A tal fine utilizza, 
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oltre il proprio, altresì il personale della 
Società italiana miniere — ITALMINIE-
RE S. p. a. 

Ai fini degli ulteriori aggiornamenti delle 
indagini e studi previsti dal primo comma 
dell'articolo 5 della legge 7 marzo 1973, nu­
mero 69, il Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato è autorizzato a sti­
pulare con l'ENI apposite convenzioni. Alla 
spesa relativa si provvede con apposito stan­
ziamento sullo stato di previsione della spe­
sa del Ministero dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato. 

L'articolo 3 è sostituito dal seguente: 

Nello stesso termine di cui all'articolo pre­
cedente i due enti sottopongono al Ministro 
delle partecipazioni statali programmi ar­
ticolati per settore, con evidenziazione del­
le motivazioni di ordine tecnico industriale, 
dei costi e della incidenza sulla occupazione, 
ohe prevedano la messa in liquidazione entro 
il termine massimo del 31 ottobre 1977 delle 
imprese o stabilimenti di cui all'articolo1 2, 
secondo comma, n. 4), e la realizzazione, 
entro il termine massimo di tre anni, dei 
piani di cui allo stesso secondo comma, nu­
mero 2). Per il settore minerario metallur­
gico il programma deve prevedere gli inter­
venti da effettuarsi in concorso con gli enti 
delle regioni a statuto speciale, anche attra­
verso la eventuale acquisizione delle quote 
di partecipazione all'uopo necessarie. 

I programmi di cui al precedente comma 
devono indicare le esigenze di mobilità della 
manodopera anche in rapporto a progetti 
di ristrutturazione, riconversione e attività 
sostitutive, ferme restando le garanzie di 
continuità di occupazione per i dipendenti 
delle aziende da porre in liquidazione. 

Su proposta del Ministro delle partecipa­
zioni 'Sitatali il CIPE delibera sui programmi 
entro il termine improrogabile di 45 giorni 
dalla loro presentazione e comunque dalla 
scadenza del termine di cui al precedente 
primo comma, previa acquisizione dei pareri 
della commissione interregionale, prevista 
dall'articolo 13 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, e delle organizzazioni sindacali dei la­
voratori e degli imprenditori presenti in 
seno al CNEL, nonché delle organizzazioni 
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imprenditoriali delle aziende a prevalente 
partecipazione statale. Tali pareri devono 
essere espressi entro venti giorni dalla ri­
chiesta. 

Il Ministro delle partecipazioni statali sul­
la base delle delibere del CIPE sottopone 
alla approvazione del Consiglio dei ministri: 

a) il trasferimento all'IRI e all'ENI del­
le partecipazioni azionarie relative alle so­
cietà rientranti nelle categorie indicate ai 
nn. 1) e 2) del secondo comma del preceden­
te articolo 2; 

b) la cessione delle società o degli sta­
bilimenti rientranti nella categoria indicata 
al n. 3) del secondo comma del precedente 
articolo 2; 

e) la messa in stato di liquidazione delle 
società rientranti nella categoria indicata al 
n. 4) del secondo comma del precedente ar­
ticolo 2. 

Il Ministro delle partecipazioni sitatali ri­
riferisce alle competenti Commissioni par­
lamentari entro il 30 settembre 1977 e il 30 
aprile 1978 sullo stato di attuazione d&l pre­
sente decreto ed entro il mese di dicembre 
del 1978 e del 1979 sullo stato di attuazione 
del programma. 

All'articolo 4, ultimo comma, sono sop­
presse le parole: il personale delle quali è 
utilizzato nelle società di cui all'articolo 1 
in modo da salvaguardarne il'efEcienza tecni­
ca ed il coordinamento settoriale. 

L'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

Il comitato dura in carica un anno dal­
l'entrata in vigore del presente decreto ed 
è sottoposto alla vigilanza del Ministro delle 
partecipazioni statali. 

Il comitato promuove la verifica appro­
fondita dei bilanci delle società di cui al 
secondo comma dell'articolo 1, a partire da 
quelli relativi all'esercizio 1973. La verifica 
deve essere affidata a società di certifica­
zione operanti in Italia da almeno cinque 
anni. 

Entro un anno dall'entrata in vigore del 
presente decreto il comitato presenta al Mi­
nistro delle partecipazioni sitatali una detta-
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glìata relazione della propria gestione, alle­
gandovi apposito rendiconto. 

Il Ministro delle partecipazioni statali sot­
topone all'approvazione del Consiglio dei mi­
nistri sulla base della anzidetta relazione e 
del programma previsto dal precedente ar­
ticolo 3: 

a) le risultanze della liquidazione del­
le aziende rientranti nella categoria indica­
ta al numero 4) del secondo comma del pre­
cedente articolo 2; 

b) le risultanze della gestione del co­
mitato di liquidazione. 

All'articolo 6 il primo comma è sostituito 
dal seguente: 

Il personale in servizio alla data del pre­
sente decreto presso l'EGAM e presso le so­
cietà indicate nell'ultimo comma del prece­
dente articolo 4, è trasferito, con salvezza 
dei diritti acquisiti, a l ' IRI o all'ENI, ovve­
ro a società del primo o dal secondo gruppo, 
ivi comprese le società di cui al secondo 
comma del precedente articolo 1. 

L'articolo 7 è sostituito dal seguente: 

È autorizzata per l'anno finanziario 1977 
la spesa di lire 150 miliardi per provvedere 
ad urgenti ed inderogabili necessità delle 
società di cui al secando comma del prece­
dente articolo 1. 

Sono altresì autorizzate le seguenti ulte­
riori spese: 

a) di lire 230 miliardi per l'anno 1978 
per provvedere alla copertura delle perdite 
alla data del 31 ottobre 1977 delle società 
da porre in liquidazione ai sensi dell'arti­
colo 3 e delle perdite alla data del 31 di­
cembre 1977 delle altre società di cui al se­
condo comma del precedente articolo 1; 

b) idi lire 120 miliardi da iscrivere in 
ragione di ilare 45 miliardi per l'anno 1977 
e di lire 75 miliardi per l'anno 1978, restan­
do nelle stesse assorbite le autorizzazioni 
di spesa recate per gli stessi anni dalla legge 
7 marzo 1973, n. 69, per provvedere ad ur­
genti necessità del soppresso EGAM. 

Le somme di cui sopra sono iscritte nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
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delle partecpazioni statali ed erogate al co­
mitato di liquidazione di cui all'artioolo 4. 

La Cassa depositi e prestiti e gli enti di 
qualsiasi natura esercenti il credito, le as­
sicurazioni e la previdenza sono autorizzati 
a scontare le somme di cui al presente ar­
ticolo, in tutto o in parte, anche in deroga 
a disposizioni di legge, di regolamento o di 
statuto, in favore del predetto comitato, il 
quale sarà a ciò autorizzato con appositi de­
creti da emanarsi dal Ministro delle parteci­
pazioni statali, di concerto con il Ministro 
del tesoro. 

L'autorizzazione di spesa di lire 3 miliar­
di per l'anno 1978 di cui al decreto-legge 10 
dicembre 1976, n. 832, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 8 febbraio 1977, n. 18, 
è versata al comitato di cui all'articolo 4 per 
le finalità previste dal citato decreto-legge. 

All'articolo 8, 

al primo comma, le parole: a valere sulle 
autorizzazioni stabilite per il medesimo 
anno finanziario dal provvedimento relati­
vo, sono sostituite dalle seguenti: a valere 
sulle autorizzazioni di spesa per il medesimo 
anno finanziario relative; 

il terzo comma è sostituito dal se­
guente: 

A valere sulle predette autorizzazioni re­
lative al coordinamento della politica indu­
striale, alla ristrutturazione, alla riconver­
sione ed allo sviluppo del settore, un'ulte­
riore quota di 350 miliardi, da ripartirsi 
per miliardi 100 in ciascuno degli anni dal 
1978 al 1980 e per miliardi 50 nell'anno 1981, 
è riservata a l e esigenze di cui al preceden­
te articolo 3. 
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D E C R E T O - L E G G E 
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

Decreto-legge 7 aprile 1977, n. 103, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 96 dell'8 aprile 1977. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77 della Costituzione; 
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di provvedere alla sop­

pressione dell'Ente autonomo di gestione per le aziende minerarie me­
tallurgiche - EGAM, alla sistemazione dei relativi rapporti giuridici 
ed al trasferimento delle società del gruppo all'Istituto per la ricostru­
zione industriale - IRI ed all'Ente nazionale idrocarburi - ENI, anche 
ai fini del loro risanamento; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Ministro per le partecipazioni statali, di concer­

to con il Ministro per il bilancio e la programmazione economica ed 
il Ministro per il tesoro; 

DECRETA: 

Art. 1. 

L'Ente autonomo di gestione per le aziende minerarie metallur­
giche - EGAM è soppresso. 

Le partecipazioni azionarie delle società inquadrate nell'Ente sono 
assegnate in gestione fiduciaria all'Istituto per la ricostruzione indu­
striale - IRI e all'Ente nazionale idrocarburi - ENI mediante girata per 
procura a norma e per gli effetti dell'articolo 14 del regio decreto 
29 marzo 1942, n. 239, secondo le indicazioni della tabella allegato A. 

Art. 2. 

Le partecipazioni azionarie di cui all'articolo precedente sono col­
locate daU'IRI e dall'ENI in speciali gestioni prive di personalità giu­
ridica, contabilmente e finanziariamente separate. 

Entro il termine improrogabile di sei mesi dalla data del presente 
decreto i due Enti provvedono: 

1) alla individuazione delle società o degli stabilimenti che, per 
qualsiasi motivo, non siano suscettibili di economica gestione ed alla 
predisposizione del relativo piano di liquidazione; 

2) alla individuazione delle società risanabili, anche mediante 
riconversione, ed alla predisposizione del relativo piano di risanamento; 
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE 
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

Identico. 

Le partecipazioni azionarie delle società inquadrate nell'Ente sono 
assegnate in autonoma gestione fiduciaria all'Istituto per la ricostru­
zione industriale - IRI e all'Ente nazionale idrocarburi - ENI mediante 
girata per procura a norma e per gli effetti dell'articolo 14 del regio 
decreto 29 marzo 1942, n. 239, secondo le indicazioni della tabella 
allegato A. 

Art. 2. 

Identico. 

Entro il termine improrogabile di cinque mesi dalla data del presente 
decreto i due Enti provvedono, nel quadro di organici programmi di 
settore: 

1) alla individuazione delle società o degli stabilimenti suscettibili 
di gestione economicamente equilibrata: 

2) alla individuazione delle società o degli stabilimenti risanabili, 
anohe mediante riconversione, ed alla predisposizone del relativo piano 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

3) alla individuazione delle società per le quali è conveniente, 
attese le finalità proprie del sistema a partecipazione statale, promuo­
vere la cessione a privati o ad altro ente di gestione; 

4) alla individuazione delle società o degli stabilimenti suscet­
tibili di gestione economicamente equilibrata. 

Cessate le gestioni speciali secondo la previsione del successivo 
articolo 5, l'ENI provvede alla costituzione di una società fiduciaria 
per la coordinata gestione delle imprese del settore minerario-metallur-
gico, alla quale si applicano le norme di cui agli articoli 5 e 6 della 
legge 7 marzo 1973, n. 69. 

Art. 3. 

Nello stesso termine di cui all'articolo precedente i due Enti sot­
topongono al Ministro per le partecipazioni statali un compiuto pro­
gramma — articolato per settore e con evidenziazione delle sue moti­
vazioni di ordine tecnico industriale, dei costi e della incidenza sull'oc­
cupazione — che preveda la liquidazione, entro il termine massimo di 
sei mesi, delle imprese o stabilimenti di cui all'articolo 2, comma se­
condo, n. 1), e la realizzazione, entro il termine massimo di tre anni, 
dei piani di cui allo stesso comma, n. 2). 

Il Ministro per le partecipazioni statali sottopone entro un mese 
il programma di cui al comma precedente alle competenti commissioni 
parlamentari ed al CIPE e promuove i conseguenti provvedimenti fi­
nanziari. 

Entro il 31 dicembre 1977 ed entro il mese di dicembre dei due 
anni successivi il Ministro riferisce alle predette commissioni sullo 
stato di realizzazione del programma. 
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(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera 
dei deputati) 

di risanamento, tenuto anche conto del loro interesse strategico ai fini 
della economia nazionale; 

3) alla individuazione delle società o degli stabilimenti per i quali 
è conveniente, attese le finalità proprie del sistema a partecipazione sta­
tale, promuovere la cessione a privati o ad altro ente di gestione; 

4) alla individuazione delle società o degli stabilimenti che, per 
qualsiasi motivo, non siano suscettibili di economica gestione ed alla 
predisposizione del relativo piano di liquidazione. 

L'ENI provvede alla costituzione di uno specifico strumento per il 
coordinamento dell'attività delle aziende assegnategli in gestione fidu­
ciaria operanti nel settore rninerario-metallurgico e per l'approvvigiona­
mento, anche sul mercato estero, delle materie prime all'uopo necessarie. 
A tal fine utilizza, oltre il proprio, altresì il personale della Società ita­
liana miniere — Italminiere S.p.a. 

Ai fini degli ulteriori aggiornamenti delle indagini e studi previsti 
dal primo comma dell'articolo 5 della legge 7 marzo 1973, n. 69, il Mini­
stro dell'industria, del commercio e dell'artigianato è autorizzato a 
stipulare con l'ENI apposite convenzioni. Alla spesa relativa si provvede 
con apposito stanziamento sullo stato di previsione ideila spesa del Mini­
stero dell'industria, del commercio e dell'artigianato. 

Art. 3. 

Nello stesso termine di cui all'articolo precedente i due enti sotto­
pongono al Ministro delle partecipazioni statali programmi articolati per 
settore, con evidenziazione delle motivazioni di ordine tecnico indu­
striale, dei costi e della incidenza sulla occupazione, che prevedano la 
messa in liquidazione entro il termine massimo del 31 ottobre 1977 delle 
imprese o stabilimenti di cui all'articolo 2, secondo comma, n. 4), e la 
realizzazione entro il termine massimo di tre anni, dei piani di cui allo 
stesso secondo comma, n. 2). Per il settore minerario metallurgico il pro­
gramma deve prevedere gli interventi da effettuarsi in concorso con gli 
enti delle regioni a statuto speciale, anche attraverso la eventuale acqui­
sizione delle quote di partecipazione all'uopo necessarie. 

I programmi di cui al precedente comma devono indicare le esi­
genze di mobilità della manodopera anche in rapporto a progetti di ri­
strutturazione, riconversione e attività sostitutive, ferme restando le 
garanzie di continuità di occupazione per i dipendenti delle aziende da 
porre in liquidazione. 

Su proposta del Ministro delle partecipazioni statali il CIPE deli­
bera sui programmi entro il termine improrogabile di 45 giorni dalla 
loro presentazione e comunque dalla scadenza del termine di cui al pre­
cedente primo comma, previa acquisizione dei pareri della commissione 
interregionale, prevista dall'articolo 13 della legge 16 maggio 1970, n. 281, 
e delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e degli imprenditori pre­
senti in seno al CNEL, nonché delle organizzazioni imprenditoriali delle 
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Art. 4. 

Le operazioni di liquidazione dei rapporti facenti capo all'EGAM 
nonché gli atti di cui all'articolo 1, comma secondo, sono affidati ad 
un comitato di tre membri designati, uno, con funzioni di presidente, 
dal Ministro per le partecipazioni statali e gli altri due, rispettiva­
mente, dall'IRI e dall'ENI. 

Alle sedute del comitato assistono un magistrato designato dal 
Presidente della Corte dei conti e un rappresentante della Ragioneria 
generale dello Stato, ispettorato generale di finanza, con qualifica non 
inferiore a dirigente superiore, designato dal Ministro per il tesoro. 

Le deliberazioni del comitato sono assunte a maggioranza e gli 
atti sono sottoscritti dal presidente e da almeno uno dei membri. 

Il comitato provvede, in particolare, alla immediata liquidazione 
della Società italiana miniere - Italminiere S.p.a., della Simates S.p.a., 
della SIAS S.p.a. e della Società iniziative e sviluppo di attività indu­
striali - ISAI S.p.a., il personale delle quali è utilizzato nelle società di 
cui all'articolo 1 in modo da salvaguardarne l'efficienza tecnica ed il 
coordinamento settoriale. 

Art. 5. 

Il comitato dura in carica un anno ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministro per le partecipazioni statali. 
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aziende a prevalente partecipazione statale. Tali pareri devono essere 
espressi entro venti giorni dalla richiesta. 

Il Ministro delle partecipazioni statali sulla base delle delibere del 
CIPE sottopone alla approvazione del Consiglio dei ministri: 

a) il trasferimento all'IRI e all'ENI delle partecipazioni aziona­
rie relative alle società rientranti nelle categorie indicate ai nn. 1) e 2) 
del secondo comma del precedente articolo 2; 

b) la cessione delle società o degli stabilimenti rientranti nella 
categoria indicata al n. 3) del secondo comma del precedente articolo 2; 

e) la messa in stato di liquidazione delle società rientranti nella 
categoria indicata al n. 4) del secondo comma del precedente articolo 2. 

Il Ministro delle partecipazioni statali riferisce alle competenti Com­
missioni parlamentari entro il 30 settembre 1977 e il 30 aprile 1978 sullo 
stato di attuazione del presente decreto ed entro il mese di dicembre 
del 1978 e del 1979 sullo stato di attuazione del programma. 

Art. 4. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Il comitato provvede, in particolare, alla immediata liquidazione 
della Società italiana miniere - Italminiere S.p.a., della Simates S.p.a., 
della SIAS S.p.a. e della Società iniziative e sviluppo di attività indu­
striali - ISAI S.p.a. 

Art. 5. 

Il comitato dura in carica un anno dall'entrata in vigore del pre­
sente decreto ed è sottoposto alla vigilanza del Ministro per le parte­
cipazioni statali. 
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Scaduto il termine suindicato il comitato provvede ad assegnare 
all'IRI e all'ENI la proprietà delle partecipazioni azionarie da loro 
gestite fiduciariamente. 

Da tale momento i predetti Enti subentrano in tutti i rapporti 
attivi e passivi già facenti capo ali'EGAM e non ancora definiti secondo 
le determinazioni adottate dal comitato sulla base di un criterio di 
proporzionalità all'ammontare delle partecipazioni assegnate a ciascu­
no dei due Enti. Cessano contestualmente le gestioni speciali di cui 
all'articolo 2. 

Di tutte le operazioni e del loro risultato finale il comitato presenta 
al Ministero delle partecipazioni statali apposito rendiconto insieme ad 
una dettagliata relazione sulla gestione effettuata. 

Art. 6. 

Il personale in servizio presso l'EGAM alla data del presente de­
creto è trasferito, con salvezza dello stato giuridico e del trattamento 
economico acquisito presso l'Ente soppresso, all'IRI o all'ENI, ovvero 
a società del primo o del secondo gruppo. 

Il comitato, presa visione delle domande proposte dagli interessati, 
determina i contingenti del personale trasferito e la sua destinazione. 

Art. 7. 

È autorizzata la spesa di lire 150 miliardi per provvedere ad ur­
genti ed inderogabili necessità delle società di cui al secondo comma 
del precedente articolo 1 e del soppresso EGAM. 

La somma di cui sopra è iscritta nello stato di previsione del Mi­
nistero delle partecipazioni statali per l'esercizio finanziario 1977. 

È altresì autorizzata l'ulteriore spesa di lire 400 miliardi, da iscri­
vere nello stato di previsione del Ministero delle partecipazioni statali 
in ragione di 80 miliardi per ciascuno degli anni dal 1978 al 1982, per 
provvedere alla copertura delle perdite del gruppo EGAM ed alla rica­
pitalizzazione delle società già affidate in gestione fiduciaria. 

Su proposta del comitato di cui all'articolo 4 il Ministro per le 
partecipazioni statali provvede con propri decreti ad assegnare le som­
me occorrenti per le finalità di cui al primo ed al terzo comma. 
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Il comitato promuove la verifica approfondita dei bilanci delle so­
cietà di cui al secondo comma dell'articolo 1, a partire da quelli 
relativi all'esercizio 1973. La verifica deve essere affidata a società di cer­
tificazione operanti in Italia da almeno cinque anni. 

Entro un anno dall'entrata in vigore del presente decreto il comi­
tato presenta al Ministro delle partecipazioni statali una dettagliata 
relazione della propria gestione, allegandovi apposito rendiconto. 

Il Ministro delle partecipazioni statali sottopone all'approvazione 
del Consiglio dei ministri sulla base della anzidetta relazione e del 
programma previsto dal precedente articolo 3: 

a) le risultanze della liquidazione delle aziende rientranti nella 
categoria indicata al numero 4) idei secondo comma del precedente 
articolo 2; 

b) le risultanze della gestione del comitato di liquidazione. 

Art. 6. 

Il personale in servizio alla data del presente decreto presso l'EGAM 
e presso le società indicate nell'ultimo comma del precedente articolo 4, 
è trasferito, con salvezza dei diritti acquisiti, all'IRI o all'ENI, ovvero a 
società del primo o dell secondo gruppo, ivi comprese le società di cui 
al secondo comma del precedente articolo 1. 

Identico. 

Art. 7. 

È autorizzata per l'anno finanziario 1977 la spesa di lire 150 mi­
liardi per provvedere ad urgenti ed inderogabili necessità delle società 
di cui al secondo comma del precedente articolo 1. 

Sono altresì autorizzate le seguenti ulteriori spese: 

a) di lire 230 miliardi per l'anno 1978 per provvedere alla coper­
tura delle perdite alla data del 31 ottobre 1977 delle società da porre in 
liquidazione ai sensi dell'articolo 3 e delle perdite alla data del 31 di­
cembre 1977 delle altre società di cui al secondo comma del precedente 
articolo 1; 

b) di lire 120 miliardi da iscrivere in ragione di lire 45 miliardi 
per l'anno 1977 e di lire 75 miliardi per l'anno 1978, restando nelle 
stesse assorbite le autorizzazioni di spesa recate per gli stessi anni dalla 
legge 7 marzo 1973, n. 69, per provvedere ad urgenti necessità del sop­
presso EGAM. 
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Art. 8. 

Per la copertura dell'onere di lire 150 miliardi di cui al primo 
comma del precedente articolo 7, il Ministro per il tesoro è autorizzato 
ad effettuare, nell'anno finanziario 1977, operazioni di ricorso al mer­
cato finanziario — a valere sulle autorizzazioni stabilite per il mede­
simo anno finanziario dal provvedimento relativo al coordinamento del­
la politica industriale, alla ristrutturazione, alla riconversione ed allo 
sviluppo del settore — nella forma di assunzione di mutui con il Con­
sorzio di credito per le opere pubbliche o con altri istituti di credito 
a medio o lungo termine, a ciò autorizzati in deroga anche a disposi­
zioni di legge e di statuti, oppure di emissioni di buoni poliennali del 
Tesoro, oppure di certificati speciali di credito. Si applicano le disposi­
zioni di cui all'articolo 2, commi dal secondo al nono, della legge 
4 agosto 1975, n. 394. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Sulle predette autorizzazioni stabilite nel provvedimento relativo 
al coordinamento della politica industriale, alla ristrutturazione, alla 
riconversione ed allo sviluppo del settore, una ulteriore quota di 350 
miliardi — da ripartirsi nel quinquennio 1978-82 in ragione di 70 mi­
liardi annui — è riservata alle esigenze di cui al secondo comma del 
precedente articolo 3. 

Art. 9. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 
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Le somme di cui sopra sono iscritte nello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle partecipazioni statali ed erogate al comitato 
di liquidazione di cui all'articolo 4. 

La Cassa depositi e prestiti e gli enti di qualsiasi natura esercenti il 
credito, le assicurazioni e la previdenza sono autorizzati a scontare le 
somme di cui al presente articolo, in tutto o in parte, anche in deroga 
a disposizioni di legge, di regolamento o di statuto, in favore del pre­
detto comitato, il quale sarà a ciò autorizzato con appositi decreti da 
emanarsi dal Ministro delle partecipazioni statali, di concerto con il 
Ministro del tesoro. 

L'autorizzazione di spesa di lire 3 miliardi per l'anno 1978 di cui al 
decreto-legge 10 dicembre 1976, n. 832, convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 febbraio 1977, n. 18, è versata al comitato di cui all'articolo 4 per 
le finalità previste dal citato decreto4egge. 

Art. 8. 

Per la copertura dell'onere di lire 150 miliardi di cui al primo 
comma del precedente articolo 7, il Ministro per il tesoro è autorizzato 
ad effettuare, nell'anno finanziario 1977, operazioni di ricorso al mer­
cato finanziario — a valere sulle autorizzazioni di spesa per il mede­
simo anno finanziario relative al coordinamento della politica industriale, 
alla ristrutturazione, alla riconversione ed allo sviluppo del settore — 
nella forma di assunzione di mutui con il Consorzio di credito per le 
opere pubbliche o con altri istituti di credito a medio o lungo termine, 
a ciò autorizzati in deroga anche a disposizioni di legge e di statuti, 
oppure di emissioni di buoni poliennali del Tesoro, oppure di certificati 
speciali di credito. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, com­
mi dal secondo al nono, della legge 4 agosto 1975, n. 394. 

Identico. 

A valere sulle predette autorizzazioni relative al coordinamento della 
politica industriale, alla ristrutturazione, alla riconversione ed allo svi­
luppo del settore, un'ulteriore quota di 350 miliardi, da ripartirsi per 
miliardi 100 in ciascuno degli anni dal 1978 al 1980 e per miliardi 50 
nell'anno 1981, è riservata alle esigenze di cui al precedente articolo 3. 

Art. 9. 

Identico. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 7 aprile 1977 

LEONE 

ANDREOTTI — BlSAGLIA — MORLINO 
— STAMMATI 

Visto, il Guardasigilli: BONIFACIO 
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TABELLA ALLEGATO A 

I. — PARTECIPAZIONI EGAM TRASFERITE ALL'IRI 

Settore siderurgico 

1) Acciaierie del Tirreno - S.p.a. - Messina; 
2) Acciaierie di Modena - S.p.a. - Modena; 
3) Breda siderurgica - S.p.a. - Milano; 
4) Indusnova - S.p.a. - Modena; 
5) Metalsud - S.p.a. - Roma; 
6) Nazionale Cogne - S.p.a. - Torino; 
7) Nuova utensileria italiana - S.p.a. - Genova Pra; 
8) Pantox - S.p.a. - Verrès (Aosta); 
9) Promedo Italia - S.p.a. - Milano; 

10) Promedo sud - S.p.a. - Fuorni (Salerno); 
11) Rivorrà - S.p.a. - Torino; 
12) SIAS - Società italiana acciai speciali - S.p.a. - Milano (via Mel­

chiorre Gioia, 8); 
13) Società azionaria derivati acciai - SADEA - S.p.a. - Verrès 

(Aosta); 
14) Società bulloneria europea - S.B.E. - S.p.a. - Monfalcone 

(Gorizia); 
15) Società industrie siderurgiche meccaniche e affini - SISMA -

S.p.a. - Milano; 
16) Società meridionale acciai speciali - S.p.a. - Napoli; 
17) Tecnocogne - S.p.a. - Avellino. 

Settore servizi e varie 

1) Ce.Ri.Met. S.p.a. - Centro ricerche metallurgiche - Torino; 
2) Cintia - S.p.a. - Roma. 

IL — PARTECIPAZIONI EGAM TRASFERITE ALL'ENI 

Settore minerario-metallurgico 

1) Ammi - S.p.a. - Roma; 
2) Ammi abrasivi - S.p.a. - Scurelle Valsugana (Trento); 
3) Ammi bario - S.p.a. - Calolziocorte (Bergamo); 
4) Ammi sarda S.p.a. - Cagliari; 
5) Carbosulcis - S.p.a. - Cagliari; 
6) Cokitalia società anonima p.a. - Milano; 

http://Ce.Ri.Met
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TABELLA ALLEGATO A 

I. — PARTECIPAZIONI EGAM TRASFERITE ALL'IRI 

Identico. 

IL — PARTECIPAZIONI EGAM TRASFERITE ALL'ENI 

Identico. 
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7) Comenin italiana - S.p.a. - Roma; 
8) Compagnia sarda alluminio - COMSAL - S.p.a. - Portoscuso 

(Cagliari); 
9) Cuprifera sarda - S.p.a. - Cagliari; 

10) F.I.A.S.A. - Fabbrica italiana abrasivi sintetici ed affini S.p.a. -
Domodossola (Novara); 

11) G. Foschi & C. - S.p.a. - Villanova di Castenaso (Bologna); 
12) Industria marmi e graniti - S.p.a. - IMEG - Massarosa (Lucca); 
13) Industrie minerarie meridionali - S.p.a. - Napoli; 
14) Mineraria Alpi orientali - S.p.a. - Trieste; 
15) Nuova Arredotecnica - S.p.a. - Campoformido (Udine); 
16) Nuova Fornicoke - S.p.a. - Savona; 
17) Ri.Min - S.p.a. - Società per la ricerca mineraria e la valoriz­

zazione delle risorse del sottosuolo - Roma; 
18) Società lavorazione minerali e derivati (Solmine) - S.p.a. -

Milano; 
19) Società mercurifera Monte Amiata - S.p.a. - Abbadia San Sal­

vatore (Siena); 
20) Società mineraria dell'Argentario - S.p.a. - Monte Argentario 

(Grosseto); 
21) Società metallurgica siciliana - S.p.a. - Gela (Caltanissetta); 
22) SOGERSA - Società ricerca gestione ristrutturazione miniere 

sarde S.p.a. - Iglesias (Cagliari); 
23) Vetrocoke Cokapuania - S.p.a. - Venezia (Porto Marghera). 

Settore meccanotessile 

1) Cogne macchine tessili - Cognetex - S.p.a. - Imola (Bologna); 
2) Cosimates - Commerciale Simates - S.p.a. - Milano; 
3) Macchine tessili circolari - MATEC - S.p.a. - Scandicci (Firenze); 
4) Nuova San Giorgio - S.p.a. - Genova Sestri; 
5) Officine Savio - S.p.a. - Pordenone; 
6) Tematex - S.p.a. - Imola (Bologna). 

Settore servizi e varie 

1) Azienda italiana di investimenti immobiliari rustici e urbani -
S.p.a. - AIDIRU - Roma; 

2) Mineraria Senna - S.p.a. - Roma; 
3) Samaveda - S.p.a. - Roma; 
4) Società italiana per il commercio estero per azioni - S.I.C.E.A. -

Roma. 
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